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GERD LAUCK 
 
La terza generazione nazionalsocialista è quella dei nipoti, che - a partire dal 1968 
- porta avanti la lotta contro il bando nazista e per la ricostituzione del NSDAP. 
Anch'essa ha già prodotto personalità di spicco e la nostra comunità del NUOVO 
FRONTE dispone da tempo di un corpo di dirigenti politici adeguato, funzionale e 
discreto. Tuttavia, sembra prematuro individuare tali leader per nome ed 
evidenziarli come esempi esemplari di leadership nazionalsocialista - la storia 
dovrà decidere in merito un giorno, quando a posteriori sarà possibile giudicare 
chi ha dimostrato in modo permanente di essere un compagno leader in una fedeltà 
ininterrotta e in un atteggiamento indiscutibile.  
 
 Ma fin dai primi giorni del movimento nazionalsocialista della nuova generazione 
ci sono due compagni il cui significato nella storia del nostro partito è già stabilito:  
 
 Ci riferiamo a Wolf-Dieter Eckart, che nel 1968 fu il primo della generazione dei 
nipoti a riprendere la lotta politica per il nazionalsocialismo, che era già 
considerato politicamente morto. Certo, il p. Eckart fallì come leader politico e si 
ritirò in gran parte alla fine degli anni Settanta. Ma conserva la gloria di aver 
iniziato la lotta. 
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Il vero modello di leader nazionalsocialista della nuova generazione, tuttavia, è 
Gerd Lauck, il leader organizzativo dell'Aufbau- und Auslandsorganisation della 
NSDAP!  
 
 Già all'età di 18 anni, Pg. Lauck, che è cittadino statunitense ma si considera un 
Amerikadeutscher - cioè un tedesco nato in America - si unì a una delle prime 
organizzazioni nazionalsocialiste dopo la fine della Lunga Notte, il NS-
Kampfgruppe Großdeutschland (NSKG). L'NSKG era un'organizzazione 
clandestina militante che mirava al rovesciamento armato. Per loro, il diciottenne 
Amerikadeutsche Lauck formò un'organizzazione straniera negli Stati Uniti. 
Quando l'NSKG fu completamente smantellato nella RFT nel 1973, rimase solo 
l'organizzazione estera, da cui Pg. Lauck creò l'attuale organizzazione 
nazionalsocialista combattente del dopoguerra:  
 
 La costruzione dell'organizzazione è partita praticamente da zero. I  
giovani compagni che oggi si uniscono al nostro movimento, ancora piccolo ma 
funzionante e con successo, difficilmente potranno immaginare che dieci anni fa 
non c'era praticamente nulla - nessuna organizzazione, nessun mezzo di 
propaganda, nessuna concezione, semplicemente nulla: ad eccezione di alcuni 
giovani nazionalsocialisti fanatici che osarono affrontare un compito 
apparentemente senza speranza, la ricostruzione del Partito Nazionalsocialista e la 
lotta per il IV Reich! 
 
Di questi, Gerd Lauck fu il vero leader: quanta immaginazione, quanta forza di 
volontà e determinazione ci vollero per abbandonare la sua vita privata e la sua 
professione per un movimento che ancora non esisteva e che lui stesso sarebbe 
riuscito a costruire solo dopo anni di lotta! Organizzò le prime possibilità di 
stampa, creò il NS-KAMPFRUF, il primo giornale apertamente nazional-socialista 
del dopoguerra, che appare regolarmente ancora oggi, sviluppò il concetto di un 
movimento che lavorava nella clandestinità propagandistica sulla base della 
struttura a cellule, trovò le possibilità di finanziamento - e con mezzi 
inimmaginabili la lotta andò avanti e trovò sempre più seguaci in Germania.  
 
 Nel fare ciò, il p. Lauck resistette costantemente alla tentazione, vista la 
mancanza di infrastrutture politiche, di proclamarsi nuovo leader o di spacciare la 
sua piccola truppa come una nuova NSDAP - entrambe le cose sarebbero state una 
caricatura del nostro grande passato! Piuttosto, egli intese il suo compito come un 
servizio al futuro partito. Questa disciplina, il primato del partito, anche se non 
esiste ancora, sulle vanità della leadership personale, questa rinuncia a reclutare 
seguaci personali, il principio secondo cui il leader e l'organizzazione devono 
dimostrarsi agli occhi degli attivisti, devono guadagnarsi la loro fiducia prima di 
poterla chiedere in cambio - tutto questo Lauck lo fece rispettare al movimento 
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nascente. Tutto questo divenne un modello per noi dopo che - uscendo dalla 
NSDAP/AO - creammo un braccio legale del movimento nazionalsocialista, 
compiendo così un passo avanti decisivo nella lotta per la fondazione del partito. 
 
Ma non dobbiamo mai dimenticare a chi dobbiamo il fatto che le basi per questo 
lavoro di ricostruzione erano già state gettate, che i principi della vera leadership 
nazionalsocialista erano tornati ad essere consapevoli - lo dobbiamo a Gerd Lauck 
e alla sua NSDAP/AO. La loro importanza per il nostro lavoro non può essere 
sopravvalutata: senza la lotta di Lauck negli anni '70, la prima svolta degli anni '80 
sarebbe stata impensabile. 
 
  E sebbene per molti anni la nostra comunità abbia dominato le prime pagine dei 
giornali e sia cresciuta fino a diventare la forza principale del movimento 
nazionalsocialista, siamo sempre stati solo un braccio, quello legale, di un 
movimento  
unico e unificato, il cui altro braccio, quello illegale, rimane il NSDAP/AO sotto 
la guida di P. Lauck. Anche questa parte del nostro movimento ha fatto grandi 
progressi negli anni passati, ha oggi notevoli possibilità tecniche e materiali e - 
come in passato - attraverso la sua sede negli Stati Uniti ha una posizione 
giuridicamente inattaccabile, che rappresenterà sempre una rete di sicurezza per 
noi. Come tutti noi, Gerd Lauck è ancora all'inizio della sua vita di leader 
nazionalsocialista ed è ancora troppo presto per fare un bilancio storico definitivo. 
Tuttavia, i risultati ottenuti nei primi trent'anni e mezzo della sua attività di leader 
e il suo atteggiamento di vera leadership giustificano la sua inclusione tra i grandi 
leader del nazionalsocialismo, che sono un esempio e uno stimolo per tutti noi! 
 
In questo capitolo, abbiamo imparato a comprendere la leadership 
nazionalsocialista attraverso l'esempio di grandi personalità leader - e nel farlo, 
abbiamo selezionato coloro che sono degni della massima venerazione e che 
rappresentano per noi dei veri e propri modelli: Oltre ai tre leader storici del 
NSDAP, ci sono stati tre colleghi leader del nazionalsocialismo del dopoguerra, 
uno per ogni generazione nazionalsocialista ancora in vita.  
 
 In termini umani, tutti questi compagni, che rappresentano solo una minima parte, 
anche se la più imponente, della massa dei dirigenti nazionalsocialisti, 
difficilmente potrebbero essere più diversi, ma nella loro vita hanno tutti 
dimostrato e dimostrano tuttora la forza formativa dei principi etici della 
leadership nazionalsocialista, nonostante tutte le differenze nei loro compiti e nelle 
condizioni storiche e i prerequisiti della loro lotta:  
 
 Erano e sono tutti compagni prima di tutto - erano e sono élite, ma élite PER la 
comunità. Nella loro vita, hanno unito la tensione tra la formazione di una fretta e 
l'idea di una comunità nazionale, consentendo così una vera leadership 



4 

nazionalsocialista! 
 
 

IL NUOVO FRONTE 
 
Per poter svolgere il suo compito di organizzazione politica d'avanguardia della 
nazione tedesca, il Partito Nazionalsocialista deve diventare una comunità 
organica di persone che realizzano nella loro vita i principi etici di una delle tre 
diverse manifestazioni della concezione nazionalsocialista dell'uomo - operaismo, 
soldatismo e leaderismo. Solo queste persone sono veramente nazionalsocialiste e 
degne di diventare e rimanere membri del partito NSDAP:  
 
 Il fondamento del partito è costituito dagli operai, cioè da uomini che, al loro 
posto e secondo le loro inclinazioni e capacità, lavorano mentalmente o 
fisicamente con  
tutte le loro forze per la comunità nazionale secondo il  
principio del "bene comune prima dell'interesse personale", subordinandosi 
così alla pretesa di leadership del partito.  
 
La punta di diamante della lotta del Partito per la rivolta nazionalsocialista è 
costituita dai Soldati Politici - combattenti che, come cavalieri dell'Ordine del 
Nazionalsocialismo, sono pronti a sacrificare e osare tutto per servire la 
rivoluzione: Coloro che giurano sulla bandiera con la svastica non hanno più nulla 
che gli appartenga!  
 
 Lo stato maggiore politico, l'ordine dei leader spirituali del nazionalsocialismo, è 
formato dai Leader politici - leader che, come lavoratori e combattenti, hanno 
dimostrato la capacità di guidare il popolo, personalità di leader che crescono in 
una vera e propria élite völkisch, ma che tuttavia rimangono sempre 
Volksgenossen, compagni di partito e compagni e non servono mai l'ambizione 
personale, ma sempre e solo il partito e quindi la nostra santa idea. 
 
La sconfitta totale della Seconda guerra mondiale e la conseguente completa 
distruzione del NSDAP avevano distrutto questa comunità organica: i 
nazionalsocialisti ci sarebbero sempre stati nel dopoguerra, ma non costituivano 
più l'organizzazione politica d'avanguardia della nazione, dal momento che il 
partito non esisteva più e dopo il divieto della SRP non era stato fatto alcun 
tentativo di rinnovarlo. Ovviamente si riteneva che non ci fosse più bisogno di un 
partito nazionalsocialista, che il divieto nazista potesse essere abilmente aggirato e 
la libertà della Germania ripristinata con altri mezzi e trucchi tattici: Ma è stato 
dimostrato in tutti questi lunghi anni che la strada della nazione tedesca verso la 
libertà, l'unità e l'indipendenza passa SOLO attraverso la riformazione della sua 
organizzazione politica d'avanguardia - il Partito Nazionalsocialista è il portatore 
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della volontà di vivere del nostro popolo; senza di esso questa volontà decade e la 
Germania barcolla verso la sua caduta. La tragica storia della cosiddetta 
"opposizione nazionale", a partire dalla messa al bando dell'SRP, dovrebbe ormai 
averci convinto di questo, che, nonostante occasionali fioriture illusorie, non è 
altro che la storia di un inesorabile declino e di una difesa sempre più disperata 
contro forze distruttive. 
 
Con la rinascita di un movimento nazionalsocialista, la nuova generazione, a 
partire dal 1968, si è creato il presupposto per andare nuovamente all'attacco 
contro queste forze del mondo minuscolo che ci circonda e per attaccare il male 
alla radice! Solo questo può consentire la sopravvivenza e la fioritura della nostra 
nazione!  
 
Furono necessari altri anni prima che i nazionalsocialisti tedeschi capissero che la 
rinascita delle idee e dei movimenti da sola non era sufficiente e che non ci si 
poteva aspettare da un nuovo leader una guarigione miracolosa della malattia 
tedesca. Il PARTEI deve sorgere di nuovo se si vuole che il nazionalsocialismo 
abbia qualche possibilità di riaffermarsi. Resta il merito storico del NSDAP/AO di 
Pg. Lauck di averlo riconosciuto e di averlo ampiamente applicato come principio. 
Ma la struttura cellulare del NSDAP/AO, che lavorava in clandestinità, offriva la 
sicurezza di mantenere vivo il nazionalsocialismo e di promuoverlo 
propagandisticamente, ma nessuna possibilità realistica e prevedibile di rifondare 
effettivamente il partito come entità politica capace di agire. 
 
La strada per la concreta rifondazione del Partito Nazionalsocialista è stata 
indicata solo dalla nostra comunità di pensiero, che ho fatto nascere l'8 maggio 
1977 e che da allora è diventata l'erede della storia e il nucleo del nuovo NSDAP. 
Questa comunità è il NUOVO FRONTE - il fronte politico per la rinascita radiosa 
del Partito Nazionalsocialista. 
 
  Abbiamo fatto molta strada in quasi nove anni di lotta dura e sacrificata su questo 
fronte: La fondazione del partito, prima un obiettivo lontano e quasi mitico, è ora 
concretamente alla nostra portata, anzi potrebbe essere realizzata già oggi. 
 
Ma rifiutiamo un tentativo prematuro di rifondazione del partito - solo quando i 
nazionalsocialisti organizzati della Germania si inchineranno in modo schiacciante 
alla nostra rivendicazione di leadership politica e la affermeranno concretamente, 
e quando la nostra comunità avrà superato vittoriosamente battaglie politiche 
visibili e oggettive, sarà il momento di realizzare effettivamente questa 
rifondazione, che è già possibile oggi, e quindi di realizzare il nostro audace sogno 
di un tempo - il nuovo partito nazionalsocialista sarà il NSDAP rinato e i suoi 
compagni di partito lo sapranno. Sarà ancora una volta il portatore della volontà di 
vita del nostro popolo e quindi l'avanguardia della nostra nazione, e i compagni 
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del popolo se ne accorgeranno e finalmente lo riconosceranno. Al contrario, sarà 
poco importante se di volta in volta si dovranno usare altri nomi e termini 
mimetici e se si renderanno necessari ulteriori compromessi tattici e apparenti. Ciò 
che conta è lo spirito e un'organizzazione che ne sia piena, in grado di 
padroneggiare il proprio compito. 
 
È lo spirito dell'atteggiamento nazionalsocialista nei confronti della vita, lo spirito 
dei principi etici dei lavoratori, dei soldati e dei dirigenti nazionalsocialisti, lo 
spirito che rende reale la rinascita del partito. 
 
  La nostra comunità ha innanzitutto rinnovato con coerenza lo spirito del soldato 
politico nella tradizione delle SA - perché per poter percorrere con successo le 
prime tappe di questo lungo cammino, occorrevano i combattenti e la loro chiara 
immagine di sé. La rinascita delle SA può considerarsi oggi completa e ha 
superato brillantemente la prova con la messa al bando dell'ANS/NA nel dicembre 
1983 e successivamente. Da allora, i nostri sforzi si sono concentrati sul 
reclutamento di membri sostenitori, creando così le fondamenta del partito, che 
possono essere garantite solo da un numero sufficiente e crescente di semplici 
compagni di partito. Allo stesso tempo, però, in tutto questo lavoro e in tutte 
queste lotte, stanno emergendo quei compagni che possono agire come leader ai 
vari livelli. 
 
Il nostro corpo dirigente è nato nella lotta e nel lavoro quotidiano e lì si dimostra 
giorno dopo giorno. Anche qui, dai più piccoli inizi, si è creato un nucleo capace 
di sopravvivere e svilupparsi, che oggi ha nelle sue mani l'ulteriore destino del 
nostro movimento. Dall'unità e dalla compattezza di questo corpo dirigente 
dipende se lo sviluppo continuerà indisturbato o se le battute d'arresto potranno 
paralizzarci e ricacciarci indietro alle fasi precedenti dello sviluppo. Ma anche in 
questo caso, il percorso rimane chiaro e sarà seguito ancora e ancora fino al 
raggiungimento della meta. Abbiamo dato l'esempio che questa strada è 
percorribile e promettente. D'ora in poi, ci saranno sempre compagni che 
continueranno a percorrerla e raggiungeranno finalmente la meta. 
 
Alla fine, però, il vittorioso 
 
RIVOLUZIONE NAZIONAL-SOCIALISTA! 
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